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CONTRO LO SFACELO DELLA SCUOLA PUBBLICA PRODOTTO DAI RECENTI 
PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

 

GILDA DEGLI INSEGNANTI CHIAMA ALLA 
MOBILITAZIONE TUTTI I DOCENTI 

 

18 MARZO 2009 
SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA 

 
 

♦ 47.000  docenti  perderanno  il  posto  il  prossimo  anno  scolastico,  nella  stragrande 
maggioranza precari pluriabilitati. 

♦ I  docenti  più  colpiti  saranno  quelli  della  scuola  primaria  e  secondaria  di  primo 
grado. 

♦ Più  di  200.000  famiglie  si  troveranno  di  fronte  ad  una  offerta  di  tempo  scuola 
diversa da quella richiesta. 

♦ Non  si  intende  procedere  con  gradualità  ai  processi  di  razionalizzazione 
nonostante le nostre richieste espresse in più contesti. 

♦ La  situazione  delle  scuole  secondarie  di  secondo  grado  appare  ancora  molto 
confusa  e  l’applicazione  della  riforma,  prevista  dal  2010,  produrrà  ulteriori 
contrazioni di organico e ridimensionerà pesantemente l’offerta formativa di molti 
istituti. 

♦ È  stato  imposto  il  nuovo  modello  di  contrattazione  che  riduce  fortemente  le 
prerogative sindacali rafforzando  il ruolo dell’esecutivo e della normativa centrale 
nazionale. In concreto non vedremo più aumenti stipendiali se non rispettando le 
compatibilità decise dal governo. 

♦ Si  sta  tentando  di mettere mano  al  diritto  di  sciopero  nei  servizi  essenziali  (si 
comincia dai trasporti, a quando la scuola?). 

♦ È stata presentata  la provocatoria proposta di  innalzare  l’età pensionabile per  le 
donne  solo nel  comparto pubblico  (si  calcola  che almeno 180.000  colleghe nella 
scuola saranno interessate al provvedimento) contribuendo al blocco del turn over.  

♦ Si  stanno  predisponendo  provvedimenti  finalizzati  a  bloccare  le  assunzioni  a 
tempo  indeterminato  del  precariato  nella  pubblica  amministrazione  con  riflessi 
devastanti per la scuola. 
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LA SITUAZIONE È GRAVISSIMA 
 

Bisogna cercare di contrastare questa pioggia di provvedimenti che stanno portando 
la  scuola  pubblica  al  disastro.  Bisogna  ricostituire,  ricreando  l’unità  sindacale 
raggiunta il 30 ottobre, momenti di  
 

MOBILITAZIONE UNITARIA 
DI TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

In cui tutte le sigle sindacali rappresentino con forza le ragioni della scuola pubblica 
superando  le  differenze  e  le  impostazioni  ideologiche.  Invitiamo  quindi  tutti  i 
colleghi,  a  prescindere  dalla  loro  collocazione  sindacale  e  politica,  scioperare  e 
mobilitarsi nelle scuole. 
 

LA GILDA DEGLI INSEGNANTI INVITA TUTTI I DOCENTI  
A SCIOPERARE IL GIORNO 18 MARZO 

 

PER CHIEDERE 
 

1. La restituzione delle risorse tagliate alla scuola e l'immissione in ruolo dei precari. 

2. L’istituzione di un’area di contrattazione separata per gli insegnanti, che 

riconosca e valorizzi la loro funzione specifica e che, in particolare, riconosca 

la dimensione intellettuale del lavoro della docenza. 

3. Il ritiro dei provvedimenti di Brunetta sulla malattia. 

4. Il superamento della logica del fondo dell’istituzione scolastica ed il trasferimento 

delle risorse economiche nello stipendio tabellare dei docenti. La contrattazione 

d’istituto, com'è oggi, incide negativamente sulla vita scolastica, è fonte di tensione ed 

è segnata da insanabili conflitti di interesse. 

5.Una riforma del governo delle istituzioni scolastiche che affidi ai dirigenti compiti 

esclusivamente gestionali ed amministrativi e riservi ai docenti, senza ambiguità e 

confusioni di ruoli, autonomia e libertà didattica. 


